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Face in Udine tutte le domeniche, — ll prozzo d'issocidiiona è per un 
per un nemestra è trimestra in proporzione, taulo 

e del Regno; per la Ho 
rarchia Avustro-Uagarica annui fiorini 4 in Note di Hanca, 
sr ni ci e 

anno imtecipate It L. 16, 
pei Soci di Udine che par quelli della Provincia 

ANTONIO BILLIA 

DEPUTATO AL PARLAMENTO, 

Domenica 10'agosto alle ore dieci e mezza 

antimeridiane, Artfonio Billia, colpito da 
sincope moriva ai bagni di S, Caterina. 
presso. Bormio. La triste novella: mandata 

tosto per teleerafo a' suoi amici. di Miiano 
a a’ suoi congiunti in Udine, destò anche 
nella città nosira un senso di rammarico. 
Poichè sempre duole il veder scomparire |. 
dalla scena del mondo uomini privilegiati 
per doti d’ingegno & di cuore, e in ispecie 

ge scompajono anzi ora, e quando della 
operosità loro il passato ara sicuro pegno 
per Vavvenire. 

Antonio Billia, nato. in. Udins trenta- 
sette anni addietro, ricevelte tra noi la 

prima. educazione classica, . dome, coste, 
ee i 

siae” ÎABartne al maggior numero dei 
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giovani ‘di civile famiglia. Se nonchè, dopo 
parecchi anni di studio, per la vivacità 

dall'indole non piegandosi egli docile al 
volere de’ suoi educatori che pur ne ap- 
prezzavano lo ingegno, dal zio {il Deputato 

Prolo cha trattò cenora iui & ii fratello 
con affetto paterno) fu inviato in Fiume a 
quell’ Istituto mercantile. Ma il giovane 

AP PENDICEKE 

SCHIZZI 

TI. 

1L MATRIMONIO, 

(continiazione e fine, vedi IN 6]. 

‘Gio cha fece progredire siffatto istituto, fu lo avi. 
luppo sempre maggiore della natura morale dei po- 
poli. Finchè questa soffriva ancora il ferreo dominio 
‘della materia, quasto predominio si rifletteva pure 
nella famigHe è in donna era considerata comé sem- 

pics pastura dsi sensi perchè ‘altro non si sapeva 
asigere da esser. Orbene, a cotesta idea è alla consb 

‘ tlerazione di opportunità è di mozzo per mandare ad 
effetto un alare lueroro s'ispirazo coloro che fanno 

um matrimonio di convenienza, Ma la aomplice s0d4- 
defezione dei sensi e il luero sono fippunto i csrat- 
teri che determinano la prostituzione, 

In Gi fatti matrimoni nou avvi altra mira che quella 
di appagare i bisogni del tutto materiali, sieno dessi 
derivanti dal sesso “ovvera dallo tendenza & un co- 
riodo vivere, Quindi si viene a segregara quanto vi 
ha di nobile e di sublime # gho pende puro un tal 
nodo, È un commercio illecito di carne umana il cui 
prezzo viena rappresentato dal lucro conseguito. In- 

Vano Fi opporranno i doveri che ne derivano ; saranno 
questa vubte parole renza risultato pratico. HR cià 
perchè la grvanzia dell'adbmpimisate di susi doveri 
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Antonio, quaniunque idoneo a qualsiasi. 
siudio, dichiarò di non: aggradire la: car 
riera doi commertio, sentendosi forse l'a- 
nimo disposto a cose jmaggiori. 
inscritto tro gii alunni del patrio Liceo, a 
superata con lode la prova negli esami di 
maturità, studiò Diritto; pol. per qualche 
tempo si occupò nello studio dell'avvocato 
Pasqualigo di Venezia. Nel 59 e nell’anno. 
‘successivo, egli prese parte alia guerra 
‘per l’indipendenza e Funità dell’Italia, 
prima. come volontario ‘nell’esercito: rego- 
lare, poi (almen‘l’ ho udile dire) tra ì vo- 
lontarii del Garibaldi, E come adempiuto 
‘ebbe a questo dovera, verso la Patria, 

° prese sianza in Milano, dove trovò da 

occuparsi nel giornalismo, mentre pur se- 

guitava quegli stud) che dovevano appa, 

recchiargli an posto. pon volgare. 
“7 vaai Gg i (ef irgolei 

Nellautunno del BI lo troval in Milano, 

collaboratore del Lombardo, the era di- 
retto dal comune amico Teobaldo Ciconi ; 
seppi poi che a lui era staia affidata la 

direzione del giornale // Sole. Se non che, 
duranie questo periodo di tempo, avendosi 

procurato auslche fama come «difensore 

nelle cause penali al Tribunale 0 alle 

Tura fat 
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Sta nei sentito bisogao morale delle relazioni coniu- 
gali, ata nella simpetia raciproca dal conmpi & più 
ancora uel grado elavato di moralità dei medesimi. 
Ora in quelle relazioni nulla avvi di tutto ciù, ed anzi 
manca perfino il rispetto scambiervole personale su 
di cui appoggiano tolti i diritti ricultanti da quella 
associazione, Manca, dico, ii rispetto, parocché In 
quelle relazioni non ai tien conto che della materia, 
nou già dello spirito, s quegli phbracciamenti non 
vengono provocati della reciproca simpatia, ma sem» 
pliicementa dalle forme esteriori, por modo che ven- 
gono a rappresentare la lusensia non una manifosta- 
ziune di affetto, Che esiata poi una grande degrada» 
zione morale non hu d'uopo d'asserlo dimostrato, & 
tanto riguardo all'uomo che sssoccia alia sua vita una 

donna allo scopo di possedere le di lei fortuno, quanto 
rigonrdo alla deuna che si abbandono nelle braccia 
di colui che saprà fregiarla di monili e sievpribla 

“son sontuose verii, premio questo dei diritti accor- 

dati sopra la di fei persona. Che vi sia la leggo di 
mozzo a sanzionare tanta turpitudine, essa non perda 
percià nulla del avo cpvaitere. La donne cha ha il 
sentimento della propria dignità non accomle su di 
sé sicu privilegio nil'uoino do non n prezzo dr un 
grande amore, perocchè questo sole può conciliara 
il rispetto di sè colla confidenza iulimo sonze ebnit- 
dine 11 puflore, il quale si offende soltanto per le in- 
frazioni delia legpo di natura, Ma questa donna t- 

abzza di faugo la propria diemtà agri qualvolta 

metto a prezzo i anoi favori, Coteata è la nuda verità 
cha invano s'imbelletio con forme esteriori, invano 

i 
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Quindi, |. sione, per 

rel? LA eda 

dare ere iii ara remeriinia! IT Tron 

I pagamenti gi ricevano all' Uficio del Giorazle sito in Via Merceria N, 2, —— 
Uan numero separato costa Cent. 7; arratrato Cent. IG. I numer separati al 
vendono in Udine all Ufficio a pressa’ l'Kdicoln sella Pinzza Vittorio Emuntele: 
— La lugerzioni sulla quarta pagina Cent 40 per linea, 
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‘ Assisie, vida ben presto accrescersi. ii” 
namero de’ clienti. Quindi gli riuso di! 
abbandonare il giornalismo quale profes. 

dedicarsi con ardore e con 

fritto alla carriara. dell'avvocato, E se, 
eletto Depuiato:al Parlamento dal Collégio; 
di Corteolona, seguitò a scrivere in alri 

| Periodici partigiani, ad alcani di quegli . 

scritti intemperanti si può ben dar venia, 
dacché pur troppo nemmeno gli avversarii. 
del Billia, o della parte cui Egli. appare, AGE 
(enne, d&nno spesso prove di qualla tem- 

peranza che sarebba {e pur troppo non:è). 
Hi massimo pregio degli nontini e de’ par- 
titi politici. | | 

Io non ho aspettato -la. morte! dél - Bia 
per unirmi ai coro degli.onesti avversarii 

‘di Lui che or io lodano per quelle. Gobi; 
Li ché possoddva, gal: Sipragiatoti; la ig 

gno e di cuore: Dalle quali, sè Parmonia 
non anparve & tutti giusta quel tina che 
i filosofi sogliono formarsi dell'uomo ma- 
turo a pratico della vita, quaicosa deve 
attribuirsi alle private e pubbliche vicende 
ira cuiil Billa passò i giovanili suoi anni, 
e qualcosa eziandio fnotisi bone) al suo 
partecipare alle baltaglié de’ partiti, fee 0 
naci negli odj come negli amori. 

ii 

ln si trne n far mostra di sò davanti nl Sindaco, essa 
sarà, sempre uns burpitudina. . 

Biffaito acoucio non può essere che foriero di mal 
assai gravi. Ebbene, ad evitare qualie sciapure, che 
it kicro ottenuto non può dissipare, si presti ascolto 
allo ragione e non alle basse passioni, si fiocia te- 
poro dell'esperianza, 0 si vorrà n convincersi coma 
RI matrimonio ci dave coudurre nn prepotente im 
pulso dei cuore. La considerazioni di opportunità a 

d'interesse devono esso pura aver luogo, ma sel deo 
terminanrci devono essero subordinate sempra'a' pon» ‘ 
aiderazioni più olevata, Le convenienze è le necessità. n L 

‘acohomiche ci contigheranno aull'opportunità o mano, >. 

ad arcoltare le inclinazioni dell'animo, mn. pon pe- 
irauno soplitnivzi ad esse sénen volzeraro il santis.o 
mento morsle e mutare la tranquillità della nobtra.- 
vita in una iliade di guai. 

I genitori dovrebbero più apecialmente ponsari, . 

perocchè accade gseni di feaquente che essi per visto c. 

del tutto materiali predestinino e colla autorità loro. . 
‘vengano ad limporre alle figlia lo aposo, senza, non 
solo parmotteve che gli animi dapprima gi av ‘ainigo, 
mi nappure interrogare le loro inclinazioni. Se vi 
fosse uno sviluppo inaggiore morale e {genitori fos- 
saro più accorti a meno schiavi di pregiudizi sociali, 
si aviterebbero iuolle c ben molta sciagure dome- 

aticha. Laonde, sotto questo aspsito, anche il matri. 
mons può servire di termometro a misurare il grado 
di moralità di ua popolo. 

Avv. GueLirLMto PUpPaTh-: 



ri LELE LTL. une ere 

Però questo giudizio sulla vivacilà dei 
l'ingegno a sul cuore buono di Antonio 
Hillia è compi'ovato giusto da fatti molie- 
plici. Perorando davanti parecchie Corti 
d'Agsisie, egli ottenne fama di Avvocato 
valente, @ in Parlamenio la sua parola 
vivace ed carguta fu udita spesso con 
‘piacere eziandio dagli avversaril. È che 

de questa parola fia quale a taluni sembrò 
unicamente lepidezza 0 sarcasmo) in av- 
venire avessero i Legisiatori d'Italia ad 
aspettarsi qualche savio consiglio, non 
pochi oggi lo affermano. Na il orederio 

domanda straordinario sforzo di fede, poi- 
chè, quando un uomo possiede ingegno e 

sentimento dei bene, sa cogli anni e con 
le. esperienze moderare le sue opinioni 
giovanili. Anzi la stessa facezia, lo stessa 
sarcasmo del Billia alla Camera aveva già 
un significato, pur troppo coripreso da 
buon numero d'italiani. E se la parte 
‘moderata che sinora iimonesgiò e timo- 

neggia la Stato, mostrerà nell’avvenire 

maggior rispetio e meno dispetti versa i 

suoi avversari, agirà saviamenie, poichè 

(a dira il vero) a certe allerazza a iattanze 
| Bon si veggona oggi corrispondenti le 
opere. E | 
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE. 

(Sciuto di lamedì 11 agosto). 

Ii Consiglio fin obbedienza alla Legge che 
siabili festé il secondo lunedì di agosto qual 
giorno d'apertura della sess one ordinaria) sì 
trovò in numero, malgrado le tante precconpa- 
zioni sanitarie; porò, dopo quattro ore, di se 
duta, si prorogé a iempo indeterminato, lasciando 
al suo Prasidonte, d’accerdo col r. Frefeito, ia 
facoltà di stabitire l'epota della riconvocazione. 

Noi apcriomo che, cessato presto le attuali 
preocenpazioni, presto pure il Consiglio sarà in 
grado di accadire a’ suoi lavori, Intanto dob- 
biamo rendere conto di quanto fece nella sedula 
di lunedì. | 

Questa seduta fu ccmipata tutta nella rinno- 
vazione dei seggio, e nella nomina di aicune 
Cominissioni; quindi si può diro ch’essa vente. 

| dedicata ad organizzare le fuozioni vitali del 
Consiglio a servizio della cosa publlica. 

Nella rintovazione del seggio, due raembri 
vennero Consereati, e duo eletti co-novo, Con- 
fermato a Presidente l'avvoento cav. Francaste 
Candiani; nominato vice-presidente {a vece del 
conte Carlo di Maniago) Pavr, cav. Giambattista 
Moretti; nominalo il Consigliere dottore Luigi 
Lanfrit segretario in luego dei dottor Celotti, 
e confermato nelle funzioni di vice-segretario il 
Consigliere co. Giuseppe Rota. 

Riguarda al co, di Maniago {che in una prima 
votazione attense voti cquati al Moretti}, la sola 
sua assenza dalla seduta determinò forse l’esito 

‘finalo della votazione. Difatti i Consiglieri, con- 
siderarilo che tanto ii Candiani quanto il Ma- 
niago hanno ‘domicilio fuori di Udine, 0 am- 
bedue sono Sindaci di importanti  capo-luoghi 
di Distretto, preferirono il Moretti, affinchè, nelle 
oventu$li assenze del primo, potesse, con minor 
incomodo, supplire al Presidente. | 

La preferenza data al Consigliere dott. Lan- 
irit per Pufficio di segretario è dovuta alla 

- arsservazione, essere il Celotti eziamilio Depulaio 
provinciale ; quindi tornar meglio ch'egli sicda, 
nelle sedule tici Consiglio, al banco della De- 
putazione. Dunque in queste nomine può dirsi 
cha i Consiglio abbia seguito il nostro prinei- 
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pio, quello della maggior possibile divisione de 
gli uffici. 2 

Vennero riconfermati quali membri della De- 
putazione provinciale 1 signori co, cav. Giovanni 
Groppiero, Gelotii cav. dott. Antonio, Fabris 
nol, cav. dott. Nicolb, e Fabris dott, Battista, 
e'iual supplente il cav. nob. Giovanni Ciconi. 
Beltrame, ottemperando ad un savio principio 
cho è quello dell'esperienza ormai Jatta da 
questi signori nei negozi provinciali, e inoltre 
considerando la lodevole diligenza sempre posta 
da essi nell'adempimento del proprio dovere. 
Di più, di grato incomodo (per la Boverchia 
lontananza da Udine) sarebbe alato ad altri 
Consiglieri lo assumere H carico di Deputati. 
Di più ancora, taluni del confermati, per esempio 
il Gropplero td il .cav. Fabris, si distinsero 
sempre per ispeciali attitudini tmministrative; 
ed il secondo merita poi lode speciale perché, 
in più congiunture, con parola franca e con 
leali d’intenzioni propugnò gurello ch'egli c 
nol puro crediamo interesse provinciale, addi- 
mostrando con ciò che il tempo degli ossegui 
servili deve essere finito. 

TI Consiglio passò alla nomina di due mem- 
bri pel Consiglio di leva, e riconfermò come 
effettivi il co. cav. Lucio Sigismondo Della 
Torre c il co. Carlo di Maniago, e come sun- 
pienti il co, cav, Gropplero e ii cav. nob. Gio- 
vanni Ciceni-Beltrame, Riconfermò il Gronplero 
eli Della Torre quali effettivi, e il co. car. 
Orazio d'Arcano ed; il - Ciconi-Beitrame «quali 
momlwi supplenti delia Commissione por la re- 
visione della lista dei Giurati. A membro delia 
Giunta provinciale di statistica venne nominato 
i Consigliere dott. Giuseppe Tell; raflermati 
membri della Cominlssiono per la vendita dei 
beni ecclesiastici il Della Torre e 7 ingegnere 
Ciriaco Tonuili. Riconfermeti n membri della 
Direzione del Collegio Uccellis i signori di 
Pramiporo co. cav, Anionina (Direttore), ed i 
Signori nob. car. Fabris e co. Antonini Anto- 
pino, rinominato (depe qualche mese di riposo) 
avv. Giaseppe Malisani. Fu infine renato 
membro del nuovo Consiglio d'ammibistrazione 
dell’Ospirzto Esposti ‘e Partorionti illegittime in 
Udine ii giù direttore di esso cav. dott. Paru- 
sini, n completato il Consiglio inedesimo con 
la nomina del co. cav. Dalla Torre, 
Queste nomine, nol loro complesse corrispondano 

alle massime amministrative da nol professate. 
Intanto il dett. Lanfrit ed il dott. Tell furono 
posti nel numero de’ Consiglieri fuazionenti. 
Con la nomina di talun altro si ebbe riguardo 
nil svitare l'addossamento di soverchj uffic.. Che 
se per qualcuno nen fu ancor possibile di ot- 
lemperare n questo principio, ciò scaluri dalla 
necessità delle cose e dallo scopo della buona 
amministrazione, . ° 

Così, ad esempio, il Consiglio volie valersi 
in particalaro delle cognizioni speciali è del 
buon volere di iro de' suoi membri, cioò il 
co. Della Torre, il ‘co. Grepplero cd il co, di 
Prampero. Ma del primo è noto come, avendo 
ricusato falvelta uffiej malto più onorifici, sa 
necottare uifici gravosi, che disimpegne ognara 
con lealtà e diligenza. A) secondo il Consiglio 
domanda maggior sacrificio del suo tempo, per- 
ché lo comosce versato nelle teorie e nelle pra 
tiche amministrative. E valendosi del buon ve- 
ere del co. di Pramporo, che già preso affetto 
al Collegio Uccelli, il Consiglio {oltrechè ri- 

l’erario della Provincia) sa di provvedere con- 
venientemente alle esigenze didattiche cd eco- 
nomiche dell'Istituto stesso. 

Insomma la prima seduta del Consiglio, quan- 
funque poco più che Ja metà del numero totale 
de' suoi membri vi sia comparsa, riuscì soddi» 
sfacente. Difatti in cssa, dopo te accennate no- 
mine, per iniziativa del Consigliere avv. Paolo 
Billia venne stabilità la nomina di una Cora 

sparmiare quelle 2500 lire che si vollero un. 
giorno, sebbene per poco tempo, addossare al- 

missione per lo siudio del Bilancio preventivo 
del 1874, Anche per ia Provincia, come per la 
Staio, il bilancio è Vessenzialo. E le cifre di 
esso ton molta eloquenza ‘sono in grado di af. 
fermare o niegare il merito de’ pubblici. ammi- 
nistrateri, Noi, nelle più prossime seduto, udi- 
remo il rapporto della Commissione, e non 

“ mancherà, da porte nostra, una parola franca 
sull’ importante argomento. 

—raz 

(RISPRUDENZA SPECIALE 

DELLA CAMERA NOTARILE DI UDINE 
eri 

I, 

Di nuovo l'oracolo parviò è fu quello di Ye- 
nezia. La ragiono Pebbe ardito X, Quetla sem 
tenza fece l'effetto di un fulmine a ciel sereno, 
Oh rabbia f avranno esclamato gli onorevoli 
della Camera notarile. Ma perché tanta furia? 
Nen fu per adempiere al vostro dovere che ri- 
fiutaste ii tabolilonato al Notaja X, e che vi 
ispiraste a.una Circolaro della Gorle d'Appello 
di Venezio ? Dunque cosesta Corle si è oggi 
contraddetta ? Non v ha dubbio, se quella Cir 
colare esista, Ì 

fa chi sono castoro a cui si osa contrastare 
e dirò anzi fegaro in mani? Sone Dottori in 
Legge, ciò che di a ritenere abbiano appreso 
le Leggi che ci governano e studiato con amore 
la scienza del Diritto, Dectiniamone i nomi: 

Presidente della Camera: Antonio Antonini, 
Maribri delta medesima: Giacomo dett. So- 

meda, Francesco dott, Cortelazis, Luigi detti. 
Seeli c Vora defunlo Antonio dott. Cosaltini. 
Ora qual'è la conclusione di tutto cid? To 

mi limiter a dire scitanto che il perseguitato 
X stette ben 20 giorni senza essere assunto iz 
fanzione, che ciò rappresenta ana lesione di 
un diritto, che quella lesione cortisponde a un 
danno roale ec che quel danno poteva essere. 
evitato facende uso del semplice senso comune . 
senza ricorrere a particolari cognizioni legali. 
Dirò anche che farbitrio dovunque penetri, è 
una minaccia dell'ordine poichè tende a scab 
zare il dominio délla Legge e che la Camera 
doveva convincersi del proprio errore el anzi. 
far tesoro della lezione avuta e non mai andare . 
in cerca di una rivincila contro il danneggiato 
X a soddisfazione del proprio orgoglio. Che se 
taluno poi volesse venira ad alleo conclusioni e 
più gravi, e rinfracciace scrupolosamente la ra» 
gione dei fatti, è tibero di. farlo per conto pro- 
prio, e noi, nella speranza di giovargli onde 
non esi nello sue investigazioni, proseguiamo 
l’intrapp.ioso racconto, 

L'X adungue fascia la famiglia a Udine e 
stabilisce la propria residenza at Y. Ma la fa 
miglia È un oggolto di attrattivo, o fra le de 
boleaze dell'X vi cra puro quella di amare Ja 
propria famiglia, Era naturale periante che, a- . 

dampiuto agli cbbÙlighi suei nella nuova residenza 
fia gualo del resto non era lontana da Udine), 
venisse a passare il restante del tempo in sena 
alta fmiglia 0.0 | 
Giova qui nolare come il Gomung Y gli for. 

nisse um meschinissimo lavoro, e che perciò 
l'utile che ne rilraeva fosse insufficiente alla: 
propria sussistenza. Ma 1-R, dotato di cnergia 

e-di attività, non si dispera o sapendo como la 
Legge fsomipre in visio del pubblico bene} gli 
accordasso di cogane per ttita fa Provincia, spre 

‘un recapito a Udine cd espone sulla poria di 
coso un cartello indicante quei recapito, Era 
uno cosa naturalissima per quell ingenuo. 

Non Pavesso mai fatto, Intorno alla Gamera 
notarile si acchinolano lo nubi, ramoreggia il 
tuono ed alla fino scoppia la folgore. Risum t£- 
neatis, amici? Viene tosto intimato all’ ingenuo 
X. un Deerceto col qualo gli sì ingiunge di ta. 
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gliore- quei Carollo entro 24 ore sotto pena di 
misura disciplinari. si 

I nervi del nco-notajo (il quale credeva in 
buona-fede pura è limpida Varia che respirava 
como nelle altre ciltà d'Italia dove ebbe a sog- 
giornaro per lo passato) ricevettero una scossi 
clottriea da quel nuovo Decreto. Si guardò at- 
torno temendo di sognare, di ossore fotse in 
Siberia, ... ma no, sul suo tavolo vi era lo 
Statuto, vi era il Codice civile, il Regolamento 
notarile, ecc., ciò che lo persuadeva di essere 
in Italia. Esce di casa è gli si presentano da 
ognì lato cartelli impolrerati 0 sorvosi, ciò che 
dimostrava che non ebbero l'onore di un De- 
ereto, o meglio di un wéase, come quell’'umite 
tavola ch’egli aveva esposto agli occhi del pub- 
blico. 

E leggo di natura che l'oppressione susciti 
la reazione per la ragione dei contrari. — Come 
mai, disse il nostro tre volte ingenuo, mi si 
può proibire ciò, che a tutti è lecito® Sona 
cittadino d’Italia io pure, 0 la Corte d'Appello 
ha fatto capire come? Netsjo non è posto fuori 
della Legge E poi, rogano pure gli altri migi 
colleghi per tutta la Provincia, fra 1 qual il 
dlott. Jurizza a Morlegliano, dove ha il suo re- 
capito e dove si reca ogui scttimana! Dunque 
qui gatta ci cova, alcun che di marcio vi sta 
nascosto. — Non s0 se la illazione fosse logit- 
tima, ma ciò non importa, io faccio il narratore, 

Ed assalito da un sentimento di mestizia, 
continudb; — Guai n noi sc non vi fosse qual. 
che Autorità supariore a cut ricorrere, nel cui 
senno ed onéstà potere affidare! Ma ironcando 
bruscamente Jin corda Jamentevole che nel di 
lui animo principiava a risuonare, si pone al 
tavolo e stende un nuovo Ricorso per la Coric 
d'Appello di Venezia. 

Se ci fosse concessa la potenza dell’ indovino 
avremmo un'altro manicaretto «la offrire al let- 
tore. Però siccome ia nostra curios tà venne 
posta a dura prova per più giorni, vogliamo che 
anche il nostro Icttore divida con noi fanta pena, 

L'ingenuo &, vioie questa volta recarsi in 
persona a Venezia, perocchè quando il sospetto 
amiva 8 penetrare nell’animo dell'uomo Jo rende 
di tutto ombroso, Partito che cgli fu, e scor 
cate lo 24 ore concésse dal Decreto pe! ritiro 
del Cartello, si presentò alla di Iui casa l’usciere 
della Camera notarife. con. un: .plicco, sui, egli 
diceva, avera Pordine espresso di rimettere pro- 
prio nelle mani dell'X,. E fu quì che la nostra 
curiosità venné posta a piova ben crudele. Ogni 
giorno veniva sotlu ai nostri occhi quei plicco 
mristeriaso, è, dopo aver fatta ta sua comparsa, 
ritornava d'onde era partito, lasciandoci strug- 
gera dalla voglia di conoscerne il contenuto, È 
sventura volle che la risposta della Corte di 
Venezia venisse immediatamente comunicata alla 
Camera Notarile, per cui; quando |’ X fe’ ritorno 
in famiglia, essa già n’era a cognizione, ed il 
plicco, oggetto di tanta brama, più non com- 
parve. Che poteva mai esso contenere:? Noi già 
conosciamo. Ja minaccia fatta di pene disciplinmi 
qualora il Cartello non fosse levato eniro 24 
ore. Sappiamo pure, 0 almeno il lettore lo arrà 
supposto - senza che. glielo dicessimo, cho il 
Cartello non si dette per inteso di quella mi-. 
naccia, e calmo e tranquillo restò a' guardare 
coloro che passavano, Dopo ciò provi, sl nostro 
lettore ad alzare il .volo misterioso, chè pet. 
porte nostra vi abbiamo già almanaccato abha- 
stanza, : 

Frattanto il mio icttore col semplice suo 
buon senso nvrà indovinato como un secondo 
storno si ricevesse la Camera Notarile, co una 
scconda vittoria venisse a tranquillare il perse 
guitato X; chè giustizia vien falla allorchè è con 
noi ja ragione nè ci lasciamo intimidire pel 
potere Gualunque che taluno osercita, poichè la 
Legge è a Inti superiore. 

La Risposta dela Corte d'Appello doveva es- 
scre comunicata dalla Camera al nostro presun. 
tuoso X. Orbene qui trascriviamo Pullimo pe- 
riodo di quella commnicaziene, che vale un fe- 
soro : « La promessa comunicazione Le doveva 
« essere data da questa R. Camera Notarile e 
« Le viene data invere dalla Sua Presidenza, 
« perchè î Signori Membri, ton avendo troveta 
« soddisfacente la Decisione della R. Corte, si 
« ceccepirono dal prondore alcuna ingerenza £ 
« perciò stesso sì dichinvarono disposti a rinun- 
« Giaro al loro carico ». 

Vi dè, come ognun vedo, dei sibillino. nelle 
ultime parole. La rinuncia dî loro cerico si 
vestriago forse soltanto al fatto  presonte che 
doneva essere adompiuto dalla Camera, ovvero 
al carico di far parte della Camera stessa? In 
ambedue le ipotesi vi & della illegalità che fa 
pensare ad un ammutinamanto, che, secondo 
noi, doveyasi rifevare dal. signor Presidente per 
Popportana rapporto all'Autorità superiore, O 
Signor], 30 ontrasso cotesto bel vezzo nell’Am- 
ministrazione, 50 le Autorità dipendenti da allru 
a loro superiori si rifutassero di adempicro al 
proprio ufficio agni qual volla won trovassero 
soddisfacenti la decisioni da questo emanate, 
deve. andremio noi? Sarebli mai possibile ve- 
dere a qual punto sì arrestorebbè: il disordine, 
l'anarchia ? Come f À tanti lamenti che dh Inogo 
la nostra Amministrazione dovrebbesi aggiungere 
ora anche fe suscettibilità personali, Ja presun- 
zione della infellibilità ? Ho mi limito a denun- 
ziare questo fatto n chi di ragione. 

{continua} Avv. GuerigiMo Purprari. 

('} Con rincrescimento fperchè concerne un fatto par 
ticolare) diamo luogo a questo secondo articolo del 
mogiro Collaboratore avv. Puppati, mantre meglio 
ci piacerebbe dedicare truto ii Giornate ad argo- 
menti più decisumente di pubblica interesse. Ma to 
accoghemmo, affinchè il nostro programma cominci 
ad arvor effetto, e ad ognuno sin dato di cdiva sue 
ragioni. 

Arr aarr—re-vovet@ 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Siamo pregati d’inseriré la seguente relitti 
cazione : 

Nel N. 6 del Periodico La Provincia dal 
Friuti una letlera da Casarsa taccia « d'imper- 
« donabile negligenza il vitordo che sì [rappono 
«alla muova impiantagione (della Skrada Maestra 
& d'Italia) per fa quale giace nelle casse una 
«somma prescritta dalla Deputazione  Prown- 
« ciale ». 

L’imputazione di ritardo che vien fatto alla 
Deputazione essendo pienamente infondala £ 
dipendente da orronee informazioni, è bena sta- 
ifive fa verità dei fatti relativi ai reimpianto 
in discorso. i 

ll Consiglio Provinciale nol 28 novembre 
1869 « delibevava di approvare il progetto 15 

. «settembre compilato dalt’Ufficio tecnico per 
« il taglio e per la vendita «dei pioppi ed accacie 

‘« asistonti ai lati della strada provinciale detta 
« Maestra d’Italia dal piazzale, termine dei 
« viali del passeggio fuori ili' Porta Venezia, 
« sino al Ponte del Meschio, confine di questa 
« Provincia con quella di Treviso, ed autorizza 
«la Deputazione a dae -carso alle pratiche al 
« l’uopo occorrenti », 

« La Deputazione Provinciale è pure auto- 
«vizzala ad eseguire il reimpianto lungo la 
« strada suddetta nei modi che repulerà oppor- 
« tuni, sentito previamente È Ulficio tecnico ». 

La Deputazione difatti feco compilare da quel. 
PWUficio il relativo progetto, e pubblicò Yavviso 
d’asta per appaltare il lavore. Ma nessun obla- 
lore si presentò agli esperimenti, e quindi le 
aste andarono deserte, 

In seguito il Consigliere Provinciale signor 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
rs 

Ottavio Facini presentò alla Deputazione, da: 
porsi all'ordine del giorno del Consiglio, una © 
ber elaborata proposta perchè fosse revocata: la : =. 
deliberazione 28 novembre 1889. Questa pro- - - 
posta fu portata alla discussione nella straordi. 
naria sessione del 7 dicombre 1870, 0 dopo . 
amplio e largo dibattimento il Consiglio Provine 
ciale con voti 28 contro 6 deliborava «di re 
« vocare la deliberazione 28 novembre 1869 
« relativa al reimpianto della Strada Maestra. 
« d°’ Italia ». 

Noi non vogliamo né difendere nè combattere 
l’ultima decisione del Consiglio Provinciata ; ab 
biamo voluto solamente togliere alla Doputaz one - 
tina immeritata imputazione e stabilire fa verità 
dei fatti, 

{seguono le firmof. ’ 

Noi facciamo la girata di queste rettificazioni 
e dichiarazioni al nostro Conispondente ché 
esponeva un Jamento, cui credemmo apportuno 
di lasciar leggere sul nostro Giornale, Trattasi 
dunque che non alla Deputazione, bensi al Con- 
siglio Provinciale devesi attribuire ia prescate 

- condizione «ella Strada Maestea d' Htalia. Ma se 
il Consiglio ha creduto, a così grande maggio» 
ranza, di revacare t’anteriore deliberazione rela 
tiva al reimpianto di quella strada, crediamo che. 
non vorrà votare una terza volta per approvario. 
Giò a lume e soddislazione del nostro Corri- 
spondente. 

Spilimbergo 12 agosto 1873, 

Eccovi, sebbene un po’ tardi, ‘l’asito delle 
nostre elezioni amministrative. 

Sopra 348 clettori 46 votanti! | DO 
Tre dei Consiglieri cessanti vennero ricletti 

a merito specialmente della fovo assenza dalle 
sedute consigliarvi precodenti. Venne poi escluso 
l’altro doi Consiglieri cessanli, 11 quale assisteva 
fedelmente alle sedute, per sostiluirvaene uno 
spesso assente dal paese e per di più quasi 
cieco, che porò, sendo persona proba ed intelli» 
gente, meritava benissimo di far parte del Cone 
siglio, come si poteva c si deveva fare senza 
però eccepire chi poteva utilmente rimanere. 

Anche i) cessante Consigliere provinciale fu 
rieletto, quantunque in passate nan abbia molto 
frequentate le adunanze dell'onorevole Consiglio 
e che la moltiplicità de” suoi affari giustifichi 
in qualche modo la sua astensiond:. 

Questo risultato è dovuto prineipalmente alle 
attuali condizioni igieniche dol paese, in secondo 
lnogo alla dichiarata apatia degli elettori, ed in 
fine ai maneggi di una piccola consorteria, la © 
quale veglia, mentre gli altri dormono, per 
speculare sulla imperfezione delle Leggi ammi. 
nistrativo, 

Tanti saluti. 

A. VALSECCHI. - 

COSE DELLA CITTÀ 
co pe La A 

Udine, quest'anno, è priva‘ persino del. suo 
Sun Lorenzo. E tra le privazioni, dovute alla: 
straordinarie calamità dell’epoca, questa può‘. 

dirsi di liove momento, Di fatti so nen abbiamo |> 
a questi giorni la fiera, le corse, lo spettacolo 

d’Opera, non ehbime némmanco le inondazioni 
ed il terromoto, Il Cholera è abbastanza mito; 
dunque, affedidio, che tra gli sventurati non. 
siamo ìn posto distibto, È sc quest'anno la 
città nostra manca di quei po’ di moto e di vita, 
per cui. il S, Lorenzo è famoso nella cero» 
naca de’ nonni, de’ babbi e anche de’ giovanotti 
d’oggi, ci lice almeno confortare il pensiero coi 
divertimenti dell'avvenire. “ 

iena 

#° . 



Il 74 compansetà il 72, Avremo l'Esposizione 
regionale ; e, se lo Zingaro avrà matato strada, 
vertà: quì gente manco antipatica di lui, e io- 
caridlieri, osti, merciajtoli ci faranno ottimi affari, 
‘E, a proposifo della Esposizione, siamo in 
grado di daro una buona notizia. L'egregio no- 

c. stio concittadino signor Antonio Volpe, qual 
rappresentante delt'illustrissimo comm. Yineenzo 
Breda (rappresentanie della Banca vencia di 
costrazioni) flemava, giorni fa, ai Municipio 1 
contratto, per cui quella Banca assumevasi di 

‘. tompiera entro il 31 maggio 1874 ia facciata 
del così detto Palazzo degli ‘studi ‘in Piazza 
Garibaldi, dove si terrà apnunto  Eaposizione. 
Per tale lavéro il Comune sottosterà alla spesa 
di L. 41,280; ma la facciate sarà compinta, £ 
quel, vasto locale, così abhbellilo, sarà degno 
dell'avvenimonto. 
“Quindi nai, sino da oggi, Immaginiamo i sva- 
‘riati prodotti naturali, industriali, artistici. che 
faranno bella mostra nel così detto Palazzo 
degli studi, Immaginiamo Commissarii, Presi. 
denti 6 Comitati in moto; VAnnario stelistico 
ip: vendita, c cataloghi e illustrazioni stampato 
e diffuso ta numerosi visitatori, & infine (finis 
coronatoprs) immaginiamo due 0 ire o quattro 
decorazioni della: Corona d'Halia largite dalla 

‘“ munificenza del Ministero d’agricoltura, indu: 
siria è commercio, con cui si COMmpenseranto 
le strenue fatiche -o l’invitta costanza di alcuni 
prometori. 

‘ Ma, più che a ciò, noi pensiamo all’effettivo 
vantaggio do’ nostri industriali ed artisti, e li 
incoraggiamo a fare. Dacché in Provinma ed il 
Comune devono subire una spesa, nulla si om- 
metta, affinchè questa riesca di qualche vantaggio. 
Già di Esposizioni hon ne avremo più così di 
frequente ; quindi conviene profitiare, al più 
possibile, di questa affinchè lo.scopo essenziale 
venga raggiunto. 

neerrrr———_r 

Il Teatro sociale fuost'anno (anche sce la 
presenza incomoda del cholera non fosse stata 
d'oslacolo) snrebbo restato chiuso, dacchè (al 
meno dicevasi) si. doveva, in esso faro alcuni 
restouri. Ma seribra che-la Presidenza, per non 
perdere (empo, stia già cx-cogitando sullo spet. 
‘faccio: dei S. Lorenzo del:74, Difatti veniamo 
a sapere. che una: domanda fu già presentata 
al: Municipio per ottenere un: sussidio straordì- 
nario del Comune. Lodévole quella Presidenza; 
ma sari lodevole. eziandio il Consiglio comunale, 
se: prima di votare:sussid) sivaordinarii (dacchè- 
il. sussidio ordinario venne villutato) siudicrà 
per benino il bilancio .che la Giunta avrà cura 
di:pergli sott'occhio. 

Qitre lo souale elementari, anche alri Isti- 
tuti privati, e il Collegio provinciale Uecgllis, 
icenziarono gli alunni o le allieve, affrettando 
gli esami, ovvero rimandandoli all’ottobre. Quanda 
c'ò pericolo di contagio o il contagio è In cHIA, 
nulla di meglio che i figli o le giovinette si 
irovino presso-i propri parenti. 

Lettera al Redattore della Provineie del Fred, 

« Nel numero 185 della Unità Cartolica di ve- 
nerdì 8 agosto, il- nostro provveditore agli studj 

cav, Michele Rosa figura in una corrispondenza 
‘da Milano, in cui parlosi di quella Cassa di 
‘risparmio. 

. La corrispondenza. dice: « La nostra Cassa 
di risporsiio compi il quarantesimo anno di 
osistenza, È stata istituita nei tempi dolla schia- 
vità, da persone che. credevano potersi fave il 
bene in qualunque tempo e malgrado qualungne 
difficoltà, e senza dipendere dal. Governo | per-o 

sone.cha Michelo. Rosa da Udine qualifica di: 
uli-nazionati eco, ECC, » 

Tree zio 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

La prego, signor Redattore, a dire a Ton 
‘Margotto che il Provveditore Michele Rosa non 
è da Utine, e che, ad ogal modo, su questo 
nome ci deve essere qualclie equivoco (férse lo 
si avrà confliso con Gabriele Rosa}: mentre 
niuno «ui sa che il nostro Provveditore abbia 
mai parlato o scritto di economia pubblica e di 
Casse di risparmio, Egli si contenta di provvo- 
dero agli studj, e d’insegnive Pedagogia alla 
Scuola Magistrale femminile, e non è per certo 
nemico dello casse di risparmio. » 

(segue fa firma]. 

TELEGRAMMI D'OGGI. 
Fromm. A quanto scrive l'Osservafore 

| Romano, Nigra avrebbe riferito al suo go- 
verno sullo stato della pubblica opinione 
in Francia, relativamente alle prospettive 
per ia Monarchia, ed avrebbe comunicitto 
pure che In Russia, l'Inghilterra ‘e. PAu- 
siria sono favorevoli a questa soiuzione, 

F*'ietroburgo. L'Invalido Russo reca 
notizie favorevoli: suilo stato di salute delle. 
tl'upps russe in Ehiva, e sul contegno 
amichevole .e confidente di quella popola- 
ZIONE. | N 
Copenaghen. Un Decraio del Mi 

nistro della giustizia proibisce l’associa» 
zione internazionale-degli onperaj nella Da- 
nimarca, — La questione insorta a motivo 
dei piloti danesi e svedesi nel Sund venne 
Appianata mediante reciproco accomoda- 
mento. . 

Madrid. Le Cortes hanno approvato 
il progetto che chiama .80,000 uomini di 
riserva. Il vapore ingiose.cattarato a Fon- 
iarabia recava 1700 fucili Barilan, sd avea 
& bordo il ccionnello Stewart incaricato 
delle colleite cattoliche inglesi per i car- 
iti, : 

Perpignano, Una. colonna. partì 
‘da Manresa per soccorrere Berga. Un di- 
spaccio di fonte carlisia assicura che Berga 
Gl Arrese, 

EMERICO MORANDINKI Amminiatratora 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile, 
— 

fonrrorno ALLE ESTRAZIONI 

DEI 

- PRESTITI A PREMI ITALIANI ED ESTERI 
Per le grandi difficoltà che arreca un saggtio con- 

trollo della molteplici estrazioni dei preatiti a premi, 
Burterose e considerevoli vincite sono rimaste, tut« 
f'ora. juapatte, 

A iogliere tale inconvaniente, e nell'interossa dei 
signori Aetantori di OhWligazioni, la Ditta sottose- 
ghata offre agevole mezzo di casaro sollecltamanta 
informati in osso di vincita senza alcuna briga per 
parte loro, OI 

Indicatido a qual Prosttto appartengono ia cedole, 
strie 0 numero, nonché il nome, cognome e demicilio 
dal possessoro, la Ditta atensa n obbliga (mediante 
nun tenue provvigione) di controllare ad ogni sstra= 
Alone Ì titoli datila iu nota, svvariendone subito con 
fetteva quei signori che fossero vincitori, e, conve- 
nondosi, procurar iero anche l'esazione figile riapat- 
tive somme. 

Promvigione annoa antecipata 

Da N. la 5 Obblie. anche sopra dir, prestiti L. Ja 
» & a io n » " » 30 

P) ll (31 di n » LL) 7] 25 

Lai Ca a 50 ” m . H Mi 1; 

‘n bla più n» » » * =.lG 

Vicigarsi con lettera affrancata o personalmenta în 
UDINE alia Ditta Himnerico Morandini 
Contrada Merceria N.2 di fnociata la cosa Masciadri, 

NB, La Obbligazioni data in nota si controllano gratis 
colle estrazioni essguite a tutt'oggi. 

Udige, 1873. Tip. Jacch & Celmegna, 

PER 

LISEPO LIBERI, 5. 

Prezzo [.. 3, vendibile in Udine Via Merceria 

La Ditta suddetta acquista, cambia e rende Obbligai 
zioni di tutti i prestiti, effetti pubblici ed indu» 
striali, ed nocetta commissioni di Banca 0 Borsa 

EMERITO MURANGIRIS | 

Bir, 
' 

IL PROGRESSO 

Rivista mensile dalle nuove Invenzioni, Seaperte a Tariela jateresazti 
n 

Abbiamo sott'occhio il fascicolo del mesa di luglio, 
che esso contiene le seguenti materie: 

Rivista DeLLe Nuovi Invenzioni E ScorerTr: Care 
datura per mezzo del gaz — Nuovo fucile francase. 
— L’'agido bicloracetizo, uovo caustico — Scavi di, 
Pompei — Nuovo sistema par migliorare la Epegle 8 
la colture del fimmento — Sorutinatore autograftco 
— Macchina a vapora-— IT vapor d'acqua contro gli 
incendi + Fornello economico — Infivenza dell’am 
monaca contro 1 danni prodotti dai vapori di mer 
curio — L'uomo uccello — Nuova preparazione in» 
nocus della fuchsina — Cinture di nalvataggio — 
Scoperta di una città — Telegrafio, ottica — Pretri- 
ficgzione dei corpi umani — Corno acustico — Sco- 
perte matallurgiocha — Portiere defonaste aviatore 
+= Papiro Kbara — Scoperta archavibpiche — Disiu- 
fettanti salini a buon merento — Lavatura della 
bigntheria — Oro della Nuova Caledonia — Ut tuovo:. 
porte di rifugio al Capo Horo, NemzIE INDUBTHIALI 
E Consrrorazi: Tunnel sottomarito — Congresso 
medico a Vienna — Telegrafo sottomarino par il 
Brasile — Esposizione d'orticoltura a Firenze — Filo 

‘telegrafico — Vanità: Purifioszione dell'acqua — 
Coltivazione dei funghi — Un facile mezzo nér here 
fresco in tempo di estate — Pesca di merluzzo — 
Modo per iscoprire la presenza déell' acido: olforico 
Hbero in un vino sospetta — Cantone colosssla n 
Enorme masso d'argento — Bosco di corda pei bachi 
— Argentatura del vetro, 

L'ufilità dallo materie trattate, non che il tenua 
prerto dablonimento in sole L. dure annue (franco 
‘ por tutto il Regas) non isfuggiranvo all'attenzione: 
del Pubblico, che saprà trarne profitto abbonandosi 
ad una si importante pubblicazione. 

Dirigere le domande d'abbonamento all' AMMIMIYAA - 
ZIONE DEL GIDAMALE Via dfagino N 16 —- Toro. 

UOL'ATALIA = 
ESPOSTA AGLI ITALIANI 

Rivista dell'Italia politica è dall'Ialia geografica nel EST 

N, £ di facciata la Casa Maaciadri. 

e e ae LA — Fal e 

SOCIETÀ BAUOLOGICA 

ANNE LVL 

FRATELLI GHIRARDI E COMP, 
MILANO. 

li 

Sottoscrizione si Cartoni Giapponesi verdi appuali 
‘delle provenienze che meglio eorrinponderaazo nella 
coltivazione in corso. 

Per azioni da I. 1040; L. b00.a L. 100 ad acche 

per cartoni a numero fiukò, pagamento rateala, parte. 

autecipato e saldo alla consegna giusto il programma 
che ai ppediste franco dietro richicata, un 

Libero agli Ariggniati, che fameasero un costo froppo 
elevato, di fisnevne un limita al prezzo d'acquisto. dei 
Cartoni, 

Reggiuato il solito capitale di 90 mile lira la. 

sottoserizioni agranio tosto chiuso, i 

ar A LL TE 

Dirigerei in UDINE el rappresentazie Emerico 

iforandini Via Merceria N. 2 di facciata In 

Dada Mapciadri, 


